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Executive Summary 
 
L’evoluzione dei processi decisionali pubblici sta ridefinendo in modo significativo il ruolo 

delle funzioni di public affairs all’interno delle organizzazioni. La crescente complessità 

normativa, la moltiplicazione dei livelli istituzionali e l’aumento esponenziale delle 

informazioni rendono sempre più difficile garantire un presidio efficace e tempestivo dei 

processi decisionali, sia nella dimensione legislativa sia in quella procedurale e 

autorizzativa.  

 

L’Intelligenza Artificiale introduce una discontinuità che va oltre il miglioramento 

dell’efficienza operativa e incide sulla struttura stessa delle attività di lobbying e relazioni 

istituzionali. L’AI consente di superare i limiti dei modelli tradizionali di monitoraggio, 

abilitando sistemi di analisi continua dei flussi informativi e una maggiore capacità di 

intercettare segnali rilevanti in tempo reale. Il monitoraggio evolve così verso un modello 

di intelligence istituzionale, in cui informazioni normative, dinamiche procedurali e 

processi autorizzativi (permitting) vengono integrati in una lettura strutturata del 

contesto decisionale. 

 

Il valore non risiede più nella disponibilità del dato, ma nella capacità di trasformarlo in 

insight utili a orientare le scelte. Questo cambiamento produce un duplice effetto: da un 

lato migliora qualità e tempestività delle informazioni, riducendo le asimmetrie 

informative e rafforzando la capacità di lettura del contesto; dall’altro libera risorse dalle 

attività a minor valore aggiunto, consentendo alle funzioni di public affairs di concentrarsi 

su attività strategiche, come la costruzione di posizionamento, la gestione delle relazioni 

e il supporto al top management. 

 

In questo contesto, strumenti evoluti come AI Gov Monitor, piattaforma sviluppata 

da Comin & Partners in collaborazione con Depp, rappresentano un’applicazione concreta 

di questa trasformazione. Attraverso l’integrazione tra monitoraggio automatico, analisi 

avanzata dei dati e validazione umana, questi sistemi consentono di presidiare in modo 

continuo i processi decisionali, riducendo il tempo tra informazione e azione e rafforzando 

il contributo del public affairs alle decisioni strategiche. Si configura così un modello di 

public affairs “aumentato”, in cui tecnologia, capacità analitiche e giudizio umano operano 

in modo integrato: l’AI non sostituisce il ruolo delle persone, ma ne amplifica anzi le 

capacità, rendendo possibile un presidio più efficace e strategico dei processi istituzionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cominandpartners.com/comin-partners-lancia-ai-gov-monitor-un-sistema-innovativo-per-il-monitoraggio-legislativo-basato-sullintelligenza-artificiale/
https://www.cominandpartners.com/comin-partners-lancia-ai-gov-monitor-un-sistema-innovativo-per-il-monitoraggio-legislativo-basato-sullintelligenza-artificiale/
https://www.cominandpartners.com/comin-partners-lancia-ai-gov-monitor-un-sistema-innovativo-per-il-monitoraggio-legislativo-basato-sullintelligenza-artificiale/
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1. Il Public Affairs nell’era dell’Intelligenza Artificiale 

 
Complessità dei processi decisionali, densità informative e nuove sfide per il Public 

Affairs. L’evoluzione dei processi decisionali pubblici ha progressivamente aumentato la 

complessità del contesto in cui operano le funzioni di public affairs, caratterizzato da 

dinamiche multilivello, maggiore densità informativa e difficoltà crescente 

nell’individuare e interpretare le informazioni rilevanti. In questo scenario, il tema non 

è più la disponibilità del dato, ma la capacità di leggerlo e utilizzarlo in modo efficace. 

 

L’AI: tecnologia abilitante per un Public Affairs evoluto. L’Intelligenza Artificiale 

generativa introduce una discontinuità in questo passaggio, abilitando modelli di analisi 

continua dei flussi informativi e superando i limiti dei sistemi tradizionali, basati su 

monitoraggio manuale e logiche reattive. Il monitoraggio evolve così da attività di 

raccolta a processo strutturato di supporto alle decisioni, mentre il public affairs assume 

un ruolo sempre più integrato e strategico, orientato non solo al presidio delle dinamiche 

istituzionali, ma alla loro interpretazione e anticipazione. In questo quadro, il valore non 

risiede più nella produzione di informazioni, ma nella capacità di trasformarle in insight 

utili a orientare le scelte e rafforzare il contributo della funzione al processo decisionale 

del top management. 

 

Key points 

 

● La complessità dei processi decisionali rende centrale la capacità di 

interpretazione, non solo di raccolta delle informazioni 

●  L’AI abilita il passaggio da monitoraggio reattivo a analisi continua e strutturata 

● Il public affairs evolve verso un ruolo strategico e integrato nei processi 

decisionali: il valore si sposta dalla gestione del dato alla produzione di insight  

 
1.1 Rapidità, accuratezza e generazione di valore strategico: un 

cambio di paradigma per il Public Affairs 

 

I processi decisionali pubblici si sviluppano oggi attraverso dinamiche multilivello che 

coinvolgono istituzioni nazionali, europee e territoriali, oltre a una pluralità di 

stakeholder. Questo determina una crescente frammentazione degli iter decisionali, 

rendendoli meno prevedibili e più difficili da monitorare in modo sistematico, a cui si 

affianca una dimensione informativa altrettanto rilevante. 

 

L’AI ridefinisce la gestione delle informazioni e semplifica la complessità decisionale. Le 

informazioni relative ai processi normativi e autorizzativi sono distribuite su molteplici 

piattaforme e aggiornate con frequenza variabile. Il rischio principale non è la mancanza 

di dati, ma la difficoltà di intercettare quelli rilevanti nel momento giusto. In questo 

contesto, il Public Affairs assume un ruolo sempre più centrale come funzione di 

interpretazione della complessità, capace di individuare segnali rilevanti e costruire una 
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visione coerente a supporto delle decisioni. La trasformazione digitale ha reso più 

accessibili le informazioni e ha migliorato le capacità di raccolta e archiviazione dei dati, 

ma oggi è l’AI a introdurre un cambiamento ulteriore e decisivo, incidendo sulla capacità 

di analizzare e interpretare i dati, elaborando grandi quantità di informazioni in tempi 

ridotti e individuando pattern e correlazioni difficilmente rilevabili con approcci 

tradizionali. Il valore, dunque, oggi risiede nella capacità di trasformarle in insight: un 

aspetto che richiede una forte integrazione tra tecnologia e competenze umane, con un 

ruolo centrale del giudizio critico. 

 

Verso un monitoraggio continuo e dinamico, che libera le capacità umane. Le funzioni di 

public affairs, storicamente legate al monitoraggio delle attività istituzionali e normative, 

si confrontano oggi con i limiti di un modello operativo reattivo.  L’introduzione dell’AI 

può consentire di automatizzare le attività a basso valore aggiunto, liberando risorse e 

favorendo un’evoluzione verso un ruolo più strategico, orientato all’analisi, alla 

pianificazione e al supporto decisionale. Il public affairs si configura così come una 

funzione integrata nei processi strategici dell’organizzazione, in grado di contribuire alla 

definizione delle scelte e alla gestione delle relazioni con gli stakeholder e, soprattutto, 

superare i limiti dei modelli tradizionali basati su analisi ex post, poiché la disponibilità 

tardiva delle informazioni limita la capacità di intervento. L’Intelligenza Artificiale 

consente di superare questi limiti, introducendo modelli di monitoraggio continuo in cui 

i flussi informativi vengono analizzati in tempo reale, intercettando rapidamente 

aggiornamenti rilevanti e riducendo il divario tra evento e informazione. Il monitoraggio 

evolve così da attività di controllo a leva strategica: non si limita più a registrare ciò che è 

avvenuto, ma consente di leggere l’evoluzione dei processi, anticipare gli sviluppi e 

individuare tempestivamente gli elementi rilevanti, rafforzando il contributo del public 

affairs alle attività di advocacy e ai processi decisionali. 

 
1.2 Innovazione tecnologica, data analysis e automazione dei flussi 

informativi per il Lobbying e il Public Affairs 

 
Dal monitoraggio al supporto strategico per le funzioni aziendali di PA. Uno degli 

elementi più critici nei processi di lobbying è rappresentato dall’asimmetria informativa, 

ovvero dalla distanza tra il momento in cui un’informazione diventa disponibile e quello 

in cui viene effettivamente intercettata, compresa e utilizzata all’interno dei processi 

decisionali. Nei modelli tradizionali, questa asimmetria non è soltanto un limite 

operativo, ma una condizione strutturale, determinata dalla dispersione delle fonti, 

dall’eterogeneità dei formati, da aggiornamenti non sincronizzati e da un accesso spesso 

non immediato alle informazioni rilevanti. Il rischio non è quindi solo quello di disporre 

di meno informazioni, ma di perdere passaggi chiave o intercettarli quando il margine di 

intervento è già ridotto. 

 

Superare i limiti dei modelli reattivi: efficacia e risposte integrate. In questo contesto, 

l’Intelligenza Artificiale interviene in modo significativo, automatizzando la raccolta e la 

classificazione dei dati e consentendo di monitorare simultaneamente una pluralità di 
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fonti. I sistemi sono in grado di identificare le informazioni rilevanti e organizzarle in 

modo strutturato, riducendo la dipendenza da attività manuali e migliorando la 

tempestività dell’accesso ai dati. Questo consente di ridurre in modo sostanziale il divario 

tra disponibilità e utilizzo dell’informazione, rafforzando la capacità delle organizzazioni 

di presidiare i processi decisionali in modo continuo e consapevole. 

 

L’anticipazione: un vantaggio strategico. Tuttavia, il contributo dell’AI non si esaurisce 

nella maggiore velocità o completezza del monitoraggio. Il cambiamento più rilevante 

riguarda la natura stessa della gestione dell’informazione, che diventa una leva strategica 

per il public affairs. I dati non rappresentano più un output da raccogliere e distribuire, 

ma una base su cui costruire interpretazioni, individuare segnali deboli e orientare le 

scelte. Attraverso l’analisi avanzata dei dati, è possibile identificare trend emergenti, 

correlazioni tra eventi e possibili evoluzioni dei processi decisionali, sviluppando una 

lettura più profonda e prospettica del contesto. 

 

Dai dati di monitoraggio legislativo agli insight strategici. Il valore non risiede più nella 

produzione di report descrittivi, ma nella capacità di tradurre le informazioni in insight e 

raccomandazioni operative, e la funzione public affairs assume così un ruolo più vicino a 

quello di un “advisor strategico interno”, in grado di supportare il top management con 

elementi concreti per orientare le decisioni, grazie alla capacità di interpretare i dati, 

contestualizzarli e trasformarli in indicazioni concrete, contribuendo a decisioni più 

informate, tempestive e coerenti con il contesto istituzionale. 
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2. Monitoraggio legislativo e Intelligenza Artificiale: nuovi modelli 

di intelligence istituzionale 
 

L’evoluzione dei processi decisionali e la crescente complessità informativa rendono 

sempre meno efficaci i modelli tradizionali di monitoraggio, basati su attività manuali e 

aggiornamenti discontinui. In un contesto caratterizzato da molteplicità di fonti, 

dinamiche non lineari e tempi sempre più compressi, il limite non è l’accesso ai dati, ma 

la capacità di integrarli e interpretarli in modo tempestivo. 

 

Superare i modelli tradizionali di monitoraggio: AI a servizio delle competenze. Il 

monitoraggio non può più essere concepito come un’attività isolata, ma come un processo 

continuo e sistemico, in grado di connettere dimensione normativa, procedurale e 

istituzionale. In questo passaggio, assume un ruolo centrale l’integrazione tra 

monitoraggio legislativo e monitoraggio dei processi autorizzativi (permitting), che 

consente di costruire una lettura più completa e operativa del contesto. 

 
Intelligence istituzionale avanzata, per comprendere i trend e anticipare i rischi. 

L’Intelligenza Artificiale abilita questa evoluzione, permettendo di analizzare 

simultaneamente grandi volumi di dati, intercettare aggiornamenti in tempo reale e 

organizzare le informazioni in modo strutturato, e permettendo al monitoraggio di 

evolvere in un sistema di intelligence istituzionale, in cui i dati diventano base per analisi, 

anticipazione e supporto alle decisioni. In questo modello, il valore non risiede nella 

raccolta delle informazioni, ma nella capacità di metterle in relazione, interpretarle e 

tradurle in indicazioni operative. L’integrazione tra automazione e validazione umana 

diventa quindi un elemento chiave per garantire qualità, affidabilità e rilevanza 

dell’analisi. 

 

Key points 

 

● I modelli tradizionali di monitoraggio mostrano limiti strutturali rispetto alle 

complessità, velocità e frammentazione dei processi decisionali 

● L’integrazione tra fonti, livelli istituzionali e dimensioni normative e procedurali 

diventa centrale, abilitando un monitoraggio continuo più preciso e tempestivo 

● Modelli avanzati, come AI Gov Monitor, rappresentano un’applicazione 

concreta di questo approccio, riducendo il gap tra informazione e decisione 
 
2.1 Integrazione dell’AI e presidio strategico dei processi di 

monitoraggio 
 
Il limite attuale: pluralità e frammentazione delle informazioni. I modelli tradizionali di 

monitoraggio si basano prevalentemente su attività manuali e su una logica di 

aggiornamento periodico che, pur essendo stata a lungo efficace, presenta oggi limiti 

evidenti in termini di tempestività e capacità di presidio. La frammentazione delle 

informazioni rappresenta una criticità centrale: i dati rilevanti per il public affairs sono 
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distribuiti su una pluralità di piattaforme e canali, spesso non coordinati, e richiedono 

un’attività continua di verifica, con un elevato dispendio di tempo e risorse. A questo si 

aggiunge la natura non lineare dei processi decisionali, che rende più complesso 

individuare i momenti chiave in cui intervenire. Gli aggiornamenti avvengono spesso in 

modo non prevedibile, con il rischio di intercettare in ritardo passaggi rilevanti. 

 

Integrare dati e processi per leggere la complessità. Questi limiti rendono necessario 

superare un approccio basato sulla sola raccolta manuale delle informazioni, a favore di 

modelli più strutturati e integrati. In questo contesto, assume crescente rilevanza 

l’integrazione tra monitoraggio legislativo e monitoraggio procedurale: accanto agli atti 

normativi, diventa fondamentale presidiare l’evoluzione concreta degli iter autorizzativi e 

amministrativi, che incidono direttamente sulle attività delle organizzazioni. 

 

Tecnologia e competenze umane: il valore del modello ibrido. Il valore del monitoraggio 

non risiede più nella singola informazione, ma nella capacità di collegare elementi diversi 

e costruire una rappresentazione coerente del contesto, attraverso strumenti in grado di 

gestire la complessità e integrare fonti eterogenee. L’Intelligenza Artificiale consente di 

sviluppare modelli di monitoraggio basati su una logica di analisi continua e in tempo 

reale, intercettando automaticamente aggiornamenti, variazioni e nuove pubblicazioni e 

riducendo in modo significativo i tempi di accesso alle informazioni. Le organizzazioni 

possono così disporre di dati aggiornati in modo costante, superando la dipendenza da 

attività manuali. 

 
Quando il monitoraggio diventa vantaggio strategico: tempestività, precisione e qualità 

dell’analisi.  Oltre alla tempestività, l’AI può migliorare, grazie al contributo umano, la 

qualità dell’analisi, rendendo i dati più interpretabili e utilizzabili grazie alla loro 

classificazione e organizzazione. Il monitoraggio si trasforma così da attività di raccolta e 

reporting in un processo di intelligence continuo, in grado di supportare la lettura del 

contesto, anticipare gli sviluppi e orientare l’azione. In questo scenario, il fattore umano 

resta centrale e il modello più efficace è quello ibrido, in cui l’automazione si integra con 

la validazione e l’interpretazione: l’AI supporta la raccolta e la prima analisi dei dati, 

mentre il team di public affairs ne valuta la rilevanza e li traduce in indicazioni operative. 

Il valore non risiede quindi nell’automazione in sé, ma nella capacità di integrare 

tecnologia e competenze all’interno di un processo orientato agli obiettivi 

dell’organizzazione. 

 
 

2.2 Un’applicazione concreta: AI Gov Monitor come modello evoluto di 

monitoraggio legislativo e intelligence 
 
AI GOV MONITOR. Un esempio concreto dell’evoluzione descritta è rappresentato da AI 

Gov Monitor, un sistema di monitoraggio sviluppato da Comin & Partners in 

collaborazione con Depp per presidiare in modo continuativo e strutturato i processi 

legislativi, istituzionali e procedurali attraverso l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale. 

https://www.cominandpartners.com/comin-partners-lancia-ai-gov-monitor-un-sistema-innovativo-per-il-monitoraggio-legislativo-basato-sullintelligenza-artificiale/


 
 
 
 

10 

 

AI Gov Monitor: dall’informazione all’intelligence. Il modello nasce dall’esigenza di 

superare i limiti dei sistemi tradizionali, caratterizzati da attività manuali, aggiornamenti 

discontinui e una difficoltà strutturale nel gestire la crescente complessità informativa. In 

questo contesto, l’obiettivo non è soltanto migliorare l’accesso ai dati, ma aumentare la 

qualità dell’analisi e la capacità di supportare decisioni strategiche in modo tempestivo. 

AI Gov Monitor si basa su un approccio integrato che combina tre dimensioni: il 

monitoraggio automatico dei flussi informativi, l’elaborazione e organizzazione dei dati 

attraverso modelli di Intelligenza Artificiale e la validazione e interpretazione da parte di 

un team specializzato. Questa integrazione consente di intercettare con rapidità i segnali 

rilevanti, riducendo il tempo tra la disponibilità dell’informazione e la sua traduzione in 

insight operativi. 

 

Oltre il monitoraggio legislativo: il presidio dei processi. Un elemento distintivo del 

modello è la capacità di estendere il monitoraggio oltre la dimensione strettamente 

normativa. Accanto al monitoraggio legislativo, centrato su atti, provvedimenti e iniziative 

istituzionali, assume crescente rilevanza il presidio delle dinamiche procedurali e 

autorizzative, spesso determinanti per l’effettiva implementazione delle decisioni. Il 

monitoraggio del permitting rappresenta infatti una componente sempre più strategica 

per le organizzazioni. Questi processi, caratterizzati da iter complessi, pluralità di soggetti 

coinvolti e tempistiche non lineari, richiedono un presidio continuo e una capacità di 

lettura che va oltre la semplice disponibilità delle informazioni. 

 

Dati tempestivi e insight strategici a supporto del Public Affairs. In questo ambito, 

l’utilizzo dell’AI consente di intercettare aggiornamenti, variazioni procedurali e passaggi 

chiave in tempo reale, superando i limiti dei modelli basati su consultazioni manuali. Allo 

stesso tempo, la capacità di mettere in relazione informazioni provenienti da fonti diverse 

permette di ricostruire il quadro complessivo dei processi e di individuare le implicazioni 

operative per le organizzazioni. Il valore del modello non risiede quindi unicamente nella 

velocità di accesso alle informazioni, ma nella capacità di trasformare dati eterogenei in 

una base conoscitiva strutturata, utile per orientare le decisioni, concentrando il 

contributo umano sulle fasi di interpretazione e definizione delle strategie. 

 
Competenze umane e supporto dell’AI: una nuova frontiera dell’intelligence 

istituzionale. La componente umana resta infatti centrale: la validazione e la 

contestualizzazione delle informazioni permettono di garantire qualità, rilevanza e 

coerenza dell’analisi, evitando il rischio di una lettura puramente automatica dei dati. 

Questo modello ibrido consente di combinare la scalabilità e la velocità dell’AI con la 

capacità interpretativa e strategica delle funzioni di public affairs. AI Gov Monitor si 

configura quindi non solo come uno strumento tecnologico, ma come un modello 

operativo che riflette la transizione dal monitoraggio informativo a un sistema di 

intelligence istituzionale. Un sistema in cui il presidio dei processi decisionali non si limita 

alla raccolta delle informazioni, ma si traduce in una capacità più ampia di lettura del 

contesto, anticipazione degli sviluppi e supporto alle scelte strategiche delle 

organizzazioni. 
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3. Advocacy strategica e lobbying: nuove prospettive, rischi ed 

elementi di governance 
 
Più advocacy, meno attività operative, maggior valore aggiunto. L’introduzione 

dell’Intelligenza Artificiale nei processi di public affairs non si limita a migliorare 

l’efficienza operativa, ma ridefinisce in modo più ampio il ruolo e le responsabilità della 

funzione. Se inizialmente l’adozione dell’AI riguarda soprattutto attività di monitoraggio 

e analisi, il suo impatto più rilevante emerge nella ridefinizione di priorità, competenze e 

distribuzione del tempo. 

 

L’AI ridefinisce il ruolo del Public Affairs e apre nuove sfide. L’automazione dei processi 

ripetitivi e a basso valore aggiunto consente di liberare risorse da riallocare su attività 

strategiche, in linea con quanto osservato nella comunicazione corporate, dove il 

professionista evolve da produttore di contenuti a interprete e facilitatore delle decisioni. 

Nel public affairs, questo si traduce in un rafforzamento dell’advocacy, intesa non solo 

come rappresentanza degli interessi, ma come costruzione di posizionamento, gestione 

delle relazioni e partecipazione attiva ai processi decisionali. Il valore della funzione si 

misura quindi sempre più nella capacità di influenzare il contesto e supportare le scelte 

strategiche dell’organizzazione, grazie a una maggiore disponibilità di informazioni 

tempestive e strutturate. 

 

Nuove responsabilità nella governance delle informazioni. L’integrazione dell’AI 

rappresenta un’opportunità per migliorare la qualità delle analisi e il presidio dei processi 

decisionali, ma introduce anche nuove responsabilità. La sua adozione non può essere 

considerata solo un tema tecnologico, ma richiede un approccio organizzativo, culturale e 

di governance, in cui il public affairs assume un ruolo di presidio non solo delle dinamiche 

istituzionali, ma anche delle modalità con cui le informazioni vengono raccolte, 

interpretate e utilizzate a supporto delle decisioni. 

 

Key points                

  

● L’automazione libera risorse e rafforza il ruolo dell’advocacy come attività di 

posizionamento e influenza 

● Il valore si concentra nella capacità di interpretare le informazioni e tradurle in 

scelte strategiche per il top management 

●  L’adozione dell’AI richiede modelli organizzativi e una governance strutturata, 

che integri tecnologia, competenze e responsabilità          
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3.1 Intelligenza Artificiale e Advocacy: evoluzione e integrazione dei 

modelli organizzativi 
 
Dal supporto operativo alla funzione strategica: liberare risorse aziendali. Le attività di 

monitoraggio e raccolta delle informazioni hanno storicamente rappresentato una 

componente rilevante del lavoro delle funzioni di public affairs, ma spesso con un limitato 

valore strategico diretto. L’adozione dell’Intelligenza Artificiale consente di automatizzare 

una parte significativa di questi processi, riducendo il tempo dedicato alla gestione dei 

dati e modificando la struttura stessa del lavoro. Liberando risorse, le organizzazioni 

possono concentrare maggiore attenzione su attività che richiedono capacità di analisi, 

interpretazione e relazione, orientando il public affairs verso un ruolo più strategico e 

integrato nei processi decisionali. In questo contesto, l’advocacy assume una dimensione 

più articolata: non si tratta più soltanto di rappresentare interessi, ma di costruire un 

posizionamento credibile e coerente nel tempo, intervenendo nei momenti chiave dei 

processi decisionali e rafforzando la qualità delle relazioni con gli stakeholder. 

 

Processi di Advocacy sempre più proattivi e integrati. L’accesso a informazioni più 

tempestive e strutturate consente infatti di sviluppare strategie più mirate, mentre cresce 

la capacità di anticipazione, rendendo l’advocacy sempre più proattiva. L’Intelligenza 

Artificiale rappresenta in questo scenario un abilitatore fondamentale, permettendo di 

disporre di informazioni più complete e tempestive e supportando la definizione di 

strategie più efficaci. 

 

Il Public Affairs e la creazione di valore aziendale. In un ambiente sempre più data-

driven, la capacità di interpretare le informazioni e tradurle in decisioni diventa centrale: 

la funzione non si limita a fornire dati, ma li elabora e li traduce in raccomandazioni 

operative. Questo rafforza il legame con il top management e consente di sviluppare un 

modello più integrato, in cui il public affairs contribuisce direttamente alla creazione di 

valore e al presidio del contesto esterno. L’adozione dell’AI richiede tuttavia un’evoluzione 

dei modelli organizzativi e delle competenze. Diventa necessario investire nella 

formazione, sviluppare capacità avanzate di analisi e integrare gli strumenti all’interno di 

processi strutturati, evitando utilizzi frammentati. In questo quadro, il valore continua a 

risiedere nella capacità delle persone di interpretare la complessità e orientare le 

decisioni, con l’AI come elemento abilitante del cambiamento. 

 

 
3.2 Affidabilità dei dati, trasparenza, accountability: governare l’AI in 

modo responsabile 
 
L’AI accelera l’evoluzione di competenze, processi e modelli organizzativi. Uno dei 

principali aspetti da considerare nell’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale riguarda 

l’affidabilità dei dati e la qualità delle informazioni generate. I sistemi automatizzati, pur 

essendo in grado di analizzare grandi volumi di dati, non sono esenti da errori o da 
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interpretazioni non corrette. Il rischio non è tanto quello di una mancanza di 

informazioni, quanto quello di disporre di dati formalmente corretti ma non 

adeguatamente contestualizzati. Questo può portare a valutazioni parziali o fuorvianti, 

con possibili impatti sulle decisioni strategiche. 

 

Le persone restano al centro delle decisioni. Per questo motivo, il ruolo del fattore umano 

resta centrale. La capacità di verificare, interpretare e contestualizzare le informazioni 

rappresenta un elemento imprescindibile per garantire la qualità del processo decisionale. 

L’AI deve essere considerata come uno strumento di supporto, non come un sostituto del 

giudizio umano. 

 

Affidabilità dei dati e centralità del giudizio umano. L’introduzione dell’Intelligenza 

Artificiale nei processi di public affairs solleva anche questioni legate alla trasparenza e 

alla responsabilità. Le organizzazioni sono chiamate a garantire che l’utilizzo degli 

strumenti tecnologici sia coerente con i propri valori e con i principi di correttezza e 

affidabilità. In un contesto in cui le decisioni possono essere sempre più supportate da 

sistemi automatizzati, diventa fondamentale mantenere un livello adeguato di controllo e 

supervisione. Questo implica la definizione di policy interne, processi di validazione e 

meccanismi di accountability. 

 

Trasparenza, controllo e accountability nell’utilizzo dell’AI. Il public affairs, in questo 

scenario, assume un ruolo rilevante anche nella governance dell’AI, contribuendo a 

garantire che l’utilizzo delle tecnologie sia coerente con le dinamiche istituzionali e con le 

aspettative degli stakeholder. La gestione della trasparenza e della fiducia diventa quindi 

parte integrante della funzione. 
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